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ORTO BOTANICO 
Domenica 25 maggio 

Orto Botanico 
Un’interessante visita tra 

stimolanti paesaggi. 
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 giovedì 29 maggio 

i libri scritti dagli alunni delle 
classi prime e seconde sono in 
vendita! (COPIE LIMITATE) 
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VENTI e NON PIU' VENTI? 
La scuola sta per il concludersi e forse anche il 
Carpe Diem, con i  suoi 20 anni di carriera sulle 
spalle sta per terminare. Il ciclo di studi delle 
classi terze finirà insieme al Carpe Diem che ci 
ha accompagnato, noi e  numerosi predecessori? 
Oppure continuerà come noi, ragazzi di terza, 
che approderemo ad altri lidi. Molti tra noi 
avranno probabilmente visitato le scuole 
superiori al fine di trovare il liceo nel quale 
proseguire il loro percorso di studi, costatando 
in alcuni casi una caratteristica comune: alcune 
scuole possedevano, proprio come noi, un 
giornale scolastico. Un classico esempio è 
“L’urlo” del liceo Alfieri, che anche io visitai, di 
cui una buona parte degli alunni andava 
piuttosto fiera, propagandandolo e esibendolo a 
noi futuri primini come una esperienza unica 
della loro scuola, irripetibile e fattibile solo nelle 
scuole secondarie di secondo grado… ebbene 
nonostante tutto il Carpe Diem, costruito da una 
scuola media col contributo degli alunni 
coordinati dai professori,  a mio parere è 

nettamente migliore e non avrà mai nulla da 
invidiare a un qualsiasi altro giornale. Mai.  
E’ stata una bella esperienza contribuire alla sua 
uscita finale in questi tre anni, sapendo che è 
durato negli anni, più vecchio di ogni alunno 
frequentante. Un giornale ideato e creato, tanti 
anni fa da gruppi di alunni che scrivevano i loro 
articoli, pensate,  utilizzando vecchie macchine 
da scrivere o anche a mano, disegnando vignette 
o costruendo fotomontaggi, dei veri pionieri. 
Negli anni il nostro “Carpe” è diventato  un 
Mass Media del Ventunesimo secolo a tutti gli 
effetti, completo di redazione e redattori, un 
giornale capace di trasmettere la parola di un 
singolo individuo a una moltitudine di sezioni, 
classi e alunni. Se il giornalino poi continuerà e 
qualcuno prenderà il testimone lasciato dalla 
professoressa Agosto nuovi alunni prenderanno 
il posto degli attuali, continuando la tradizione 
di questi  due decenni. Che continui o no, noi 
terze non ci saremo più (forse) e quindi in ogni 
caso… 
Addio Carpe Diem e grazie.                                                     
Mesturino Davide, Redattore III D 
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Questo è l’ultimo anno alle medie. Questi tre 
anni passati insieme con i miei fantastici 
compagni, sono stati davvero stupendi. Ora 
incomincerà un nuovo capitolo della mia vita, 
con nuovi compagni, nuove avventure, nuove 
esperienze e una nuova scuola. Tutto 
cambierà… In prima media eravamo davvero 
piccoli. Ogni tanto riguardo le foto delle prime 
gite che abbiamo fatto, delle prime foto  di 
classe, le prime cene di classe. Mi ricordo che in 
prima media ci davamo dei soprannomi strani… 
che risate! Poi siamo un po’ cresciuti ma non 
troppo arrivando così in seconda media. In 
quell’anno ho stretto le amicizie migliori, ho 
conosciuto persone fantastiche e mi sono 
davvero divertita insieme a tutti i compagni. 
Nella nostra classe, la  3^D sono arrivati tre 

nuovi compagni: Filippo, Davide e Roberto. 
Alla fine siamo arrivati all’ anno, migliore di 
tutti, la terza media. Il migliore perché  ho 
trovato le  migliori amiche Matilde e Cecilia 
anche se ho scoperto di volere davvero tanto 
bene a tutte le mie compagne. La mia classe mi 
piace davvero tanto perchè siamo tutti uniti e 
tutti vogliono bene agli altri. Insieme noi  
riusciamo a superare tutti gli ostacoli e i 
problemi. Il prossimo anno sarò al liceo allo 
scientifico. Avrò una classe nuova n nuovi 
compagni e spero di trovare una classe come 
quella di quest’anno anche se sono sicura che 
una lasse migliore di questa non la troverò mai.  
Mi mancherete molto amici miei. 

 Pomba Margherita 3D 
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Il nome di questo giornalino è Carpe Diem e significa “cogli l'attimo” tradotto da un poeta latino 
Catullo. E' il giornalino della nostra scuola da ben 20 anni.  Nei vari anni scolastici molti studenti 
hanno collaborato a scrivere gli articoli, a comporlo e a distribuirne le copie stampate. Gli articoli 
sottolineano l’importanza di riflettere sull’attualità e di interpretarla in modo personale. I docenti si 
occupano solo della composizione definitiva ma non appaiono quasi mai come autori. In tutto 
questo tempo è risultato anche di grande importanza l’opera dei collaboratori scolastici per la 
stampa al ciclostile “all’ultimo minuto”, come nelle grandi redazioni. 

Anni 1994: le origini 
Tra le attività opzionali della scuola “Ippolito Nievo” viene ripristinata “A contatto con l'attualità” 
rimasta inattivata per mancanza di richieste nei due anni scolastici precedenti, con la formazione di 
due gruppi, uno delle classi seconde, uno delle classi terze. Con il gruppo di alunni di classe terza, 

che hanno già trattato l' argomento del giornalismo, si decide di riprendere la pubblicazione 
del   giornalino scolastico, tentata negli anni precedenti con il titolo “NIEVONEWS” . 

A novembre del 1994 esce il primo numero del “NIEVOLANDO”, caratterizzato da una sola 
pagina con due facciate di articoli, ciclostilata dagli stessi alunni e distribuita gratuitamente, in 
circa 150 copie. Intanto gli alunni di seconda si preparano a diventare i futuri redattori, 
studiando le caratteristiche del quotidiano, mentre quelli di terza entrano a far parte della 
Redazione del giornale del “Distretto Otto”,pubblicando alcuni articoli. A marzo del 1995,i 
due gruppi, uniti in un'unica Redazione decidono di modificare il nome della  testata, 
scegliendo”LA STAMPINA”, in onore al principale quotidiano di Torino,di cui hanno visitato 
la redazione e gli stabilimenti tipografici. Comincia anche la “vendita”,con offerta libera,per 
raccogliere fondi a scopo di solidarietà. 

Benadì Beatrice e Ferroglio Felisa Redattrici ID e IA  

��������		��������		��������		��������		  

Quest'anno si raggiungerà quota 100 numeri per il ventennio della nascita del Carpe Diem, cifra 
tonda, un numero importante che viene raggiunto nel 2014 insieme al centenario di numerosi altri 
eventi di grande interesse pubblico. Difatti cento anni fa scoppiò la Prima Guerra Mondiale e 
sempre cento anni fa nacque l'ispiratore di uno dei più grandi musicisti del mondo: il celebre 
letterato Thomas Dylan al quale il cantautore Robert Allen Zimmerman dedicò il suo nome d'arte 
Bob Dylan. Dopo questi venti anni si terrà una festa commemorativa degna di un evento storico 
importante. Questa piacevole notizia non è l'unica legata alla storia del giornalino scolastico e 
soprattutto è l'unica positiva: il giornale potrebbe terminare, malgrado la notizia non è sicura ma 
solo probabile: la professoressa a cura del Carpe Diem, Vilma Agosto, ha deciso di smettere la sua 
attività e il Carpe Diem potrà continuare solamente se qualche professore in futuro adotterà il 
giornale scolastico per continuare la tradizione di questi ultimi due decenni. Speriamo sentitamente 
che questo giornalino continui e che ogni aspirante autore, scrittore o giornalista possa fare la sue 
prime esperienze sul campo proprio qui, tra le mura scolastiche che hanno accolto generazioni e 
generazioni di futuri scrittori, giornalisti, scienziati, generazioni che rappresentano il futuro. 

Redattori Davide Mesturino e Emiliano Colla, IIID 
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Il 1° maggio: tutti a casa! 

 
Il 1° Maggio nasce come momento di lotta internazionale di tutti i lavoratori, abbattendo le barriere 
geografiche e sociali, per affermare i loro diritti, per migliorare la loro condizione; è un giorno di impegno 
civile per tutti, lavoratori, disoccupati ed emarginati… in fondo, è  la stessa nostra Costituzione, nel celebre 
art 1, a recitare che “L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro. La sovranità appartiene al 
popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione”. Da molti ormai definito “Festa del non 
lavoro”, non è solo scendere nelle strade, invadere le piazze, agitare le bandiere ed assistere ai concerti “di 
rito”, ma lotta, mobilitazione, speranza. La crescita delle società industriali moderne fu accompagnata dalle 
lotte operaie. Fin dai primi decenni dell’800, negli Stati Uniti e in Inghilterra prese forma l’obiettivo di 
ridurre la giornata di lavoro a 10 ore, conquistate a Filadelfia qualche anno prima, divennero giornata 
lavorativa legale per i dipendenti pubblici statunitensi nel 1840. In Inghilterra il Ten Hours Act venne 
approvato nel 1847. Ma l’esistenza delle leggi non voleva dire che fossero osservate, dal momento che gli 
imprenditori erano restii a ridurre la giornata lavorativa. Proprio mentre ancora si lottava per generalizzare le 
dieci ore, crebbe un’altra rivendicazione, ancora più radicale: la giornata di 8 ore, senza ombra di dubbio 
influenzata dalla rapida e generale introduzione delle macchine, che incrementarono rapidamente e di 
continuo la produttività del lavoro. 
Dal congresso dell’Associazione internazionale dei lavoratori, la Prima Internazionale, riunito nel settembre 
1866 a Ginevra, scaturì una proposta concreta: 8 ore come limite legale all’attività lavorativa. A lottare sulla 
questione delle 8 ore furono soprattutto le organizzazioni dei lavoratori statunitensi. Nell’ottobre del 1884, la 
“Federation of Organized Trades and Labour Unions” indicò nel 1 Maggio 1886 la data limite, a partire dalla 
quale gli operai americani si sarebbero rifiutati di lavorare più di 8 ore al giorno. Sabato 1 Maggio 1886, 
nonostante fosse giornata lavorativa, quasi 400.000 lavoratori scioperarono. Solo a Chicago, che stava 
diventando una delle maggiori e più combattive concentrazioni operaie, furono 80.000 i lavoratori 
scioperanti e allo sciopero parteciparono sindacalisti, socialisti, anarchici e aderenti al movimento 
riformatore dei Knights of Labor. La manifestazione di Chicago ebbe una tensione particolare, che si 
protrasse nei giorni successivi. E furono gli avvenimenti di quei giorni ad avere poi un’influenza decisiva sul 
movimento operaio mondiale: il 2 maggio, domenica, le dimostrazioni si ripeterono; il lunedì 3, davanti alla 
fabbrica McCormick in sciopero, la polizia uccise alcuni scioperanti; il martedì 4, durante un comizio di 
protesta per gli operai morti, fu lanciata una bomba tra i ranghi dei poliziotti che stavano caricando i presenti, 
facendo morti e feriti. Come responsabili dell'attentato furono arrestati 8 esponenti anarchici e nel paese 
iniziò una vera e propria caccia all’anarchico. L’11 
novembre 1887 George Engel, Adolph Fischer, Albert 
Parsons e August Spies furono impiccati; Louis Lingg 
si uccise (o fu ucciso) prima dell’esecuzione; per 
Samuel Fielden, Oscar Neebe e Michael Schwab la 
condanna fu commutata in lunghi anni di prigionia. Sei 
anni dopo, nel 1893, il governatore dell’Illinois John 
P. Altgeld riconobbe l’ingiustizia del processo e 
l’innocenza dei condannati, liberando Neebe, Fielden e 
Schwab. Il 20 luglio 1889 il congresso costitutivo della 
Seconda Internazionale, riunito a Parigi, decise che 
“una grande manifestazione sarebbe stata organizzata 
per una data stabilita, in modo che simultaneamente i tutti i paesi e in tutte le città, i lavoratori avrebbero 
chiesto alle pubbliche autorità di ridurre per legge la giornata lavorativa a otto ore”. La scelta cadde sul 
primo Maggio  per il valore simbolico che quella giornata aveva assunto. Nell’agosto del 1891 il II 
congresso dell’Internazionale, riunito a Bruxelles, assunse la decisione di rendere permanente la ricorrenza. 
D’ora in avanti il 1 Maggio sarebbe stato la “Festa dei lavoratori di tutti i paesi, nella quale i lavoratori 
dovevano manifestare la comunanza delle loro rivendicazioni e della loro solidarietà”. 
                            Bertinetti Letizia 3D  
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Non riesco proprio a pensare alla mia possibile 
futura vita quotidiana “senza un Euro”, anche se 
sono nato ai tempi della Lira. No, non nel senso 
di bancarotta; intendo l’uscita dell’Italia 
dall’Euro e magari pure la fine del progetto di 
un’Europa unita. L’Europa del “Manifesto di 
Ventotene”, il documento per la promozione 
dell'unità europea redatto da antifascisti, quali 
Altiero Spinelli, durante il periodo di confino 
negli anni 40. Essi pensarono alla necessità 
dell'istituzione di un'Unione europea di tipo 
federalista, con una moneta unica, un esercito 
unico, una politica economica ed estera unica, 
alimentando speranze di un’altra convivenza 
civile, migliore, una interdipendenza tra Stati 
più che sovranità fra Stati, dopo le terribili 
esperienze delle guerre mondiali. Un mondo 
così pieno di ingiustizie e di conflitti ancora 
oggi, ha bisogno dell’Europa. Ma deve essere 
un’Europa che fortemente ambisce alla giustizia 
collettiva, a proteggere gli svantaggiati, che fa sì 
che i paesi più ricchi mettano i più poveri nella 
condizione di reagire, migliorare, una Europa 
che gestisca i conflitti internazionali con la 
diplomazia e la legalità, e non con la forza di un 
esercito. Un’Europa attenta all’ambiente, 
all’agricoltura, all’educazione, al cibo. Con una 
vera unione bancaria, una strategia economica 
ed istituzioni finanziare comuni; la moneta 
unica non basta. Anche un’Europa che sappia 
accogliere e dare asilo con una politica comune, 
che ritrovi il senso di solidarietà. Mi ha fatto 

riflettere leggere l’articolo di una 
sociologa che ricorda che il Vecchio Continente, 
nella sua storia, ha saputo accogliere lo 
straniero; l’Europa ha conosciuto fortissime 
migrazioni di lavoratori interne, spesso 
osteggiate, causa di violenze. Un quarto dei 
Francesi ha un antenato nato all’estero, tre 
generazioni indietro; il 32% dei Viennesi è nato 
all’estero o ha genitori stranieri! La “città 
aperta” tipica dell’Europa è però servita a 
sviluppare la comunità civile: l’Europa prende 
molto sul serio le sue città e il suo senso civico, 
ha superato la sfida di “incorporare lo 
straniero”, ha avuto premure per la sua 
comunità, ha promosso l’evoluzione del senso 
civico. Un senso comune di appartenenza, il 
comprendere che si tratta di interessi comuni, 
sono l’unica  arma per la creazione di una vera 
Europa Unita e la rinuncia a parte della 
sovranità nazionale. Mi fido della mia 
generazione. E’ quello che sperano anche i miei. 
Mi sento molto più europeo che italiano, mi 
sento generoso verso chi ha bisogno, mi sento a 
casa ovunque in Europa, anche se ben vedo le 
differenze tra paesi, non solo culinarie…. Sono 
differenze preziose ed arricchenti, anche nel 
senso di verificare che si può migliorare la 
convivenza civile; vedi il traffico o le vere piste 
ciclabili, o strade pulite in altre città europee. 
Dici poco!  

Alessandro Sosso Redattore III D����
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Nacque a Genova il 22 giugno 1805  e fino al 1810 dovette stare a letto per curare una deformazione alla 
spina dorsale. Era magro con una  fronte spaziosa e una carnagione olivastra. Sviluppò una memoria 
prodigiosa e  una cultura molto vasta a soli 5 anni.  
Durante la sua infanzia lesse 220 libri. I suoi scrittori preferiti erano: Alfieri, Foscolo, Shakespeare e Byron. 
Mazzini era molto legato a sua madre, che condivideva le sue idee. Nel 1827  si laureó all'Università di 
Giurisprudenza, e appoggió e aiutó i poveri. Nella primavera del 1830 ebbe il compito di organizzare le 
attività di lotta dei patrioti genovesi. Venne arrestato nel 1830 perché cercò di dare più diritti alla carboneria 
e venne trasferito al carcere di Savona da dove spediva delle lettere alla madre in realtà indirizzati alla 
carboneria. In seguito venne assolto per mancanza di prove. Decise di andare in Francia a 26 anni. anni.  
Mazzini istituì un 'associazione chiamata "LA GIOVINE ITALIA". Per essere associati bisognava pagare 50 
centesimi, avere un fucile e una cartuccia e  prendere il nome di un eroe del passato, Mazzini prese il nome 
di FEDERICO STROZZI, grande condottiero del passato.                                        Chiara Steindler II B ����
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L’Ucraina e il principe Carlo  
  
L’Ucraina, come noto, è alle prese con una crisi politica 
dirompente e, nella poca attenzione dei grandi media 
internazionali, è attraversata da più di tre mesi da 
un’ondata di proteste senza precedenti che ha portato a 
sanguinosi scontri tra polizia e manifestanti. In questi 
ultimi giorni si stanno susseguendo sedute straordinarie 
del Parlamento nazionale per affrontare e cercare di 
risolvere la grave crisi economico-finanziaria che, pure, 
sta scombussolando il Paese.  Con tutti gli avvenimenti 
che accadono in questo stato, il principe Carlo, primo in 
linea di successione per la corona britannica, fa uno 
scivolone e crea imbarazzo, paragonando il presidente 

russo, Vladmir Putin, ad Adolf Hitler. Lo fa durante una visita ufficiale in Canada. Di questo si tratta infatti, 
di uno scambio di battute tra Carlo e una custode volontaria del Museo dell’Immigrazione di Halifax, in 
Nova Scotia, Marienne Ferguson. Un’ebrea polacca di 78 anni, fuggita in Canada nel 1939, e che ha perso 
diversi parenti nei lager. Ferguson è stata presentata a Carlo e alla moglie Camilla nel corso di un 
ricevimento di veterani della Seconda Guerra mondiale al museo di Halifax, lunedì 19. «Avevo finito di 
mostrargli l’esposizione e parlavo con lui della mia famiglia e di come sono venuta in Canada», ha 
raccontato la donna. «Il principe allora ha detto “E ora Putin sta facendo lo stesso di Hitler”».  La notizia ha 
fatto molto scandalo aggiungendo una gaff in più al principe Carlo. 
 

Caterina Gardino, Matilde Torrero Redattrici 3D  
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È bufera sulle ferrovie francesi, hanno ordinato 2.000 
treni per rafforzare la rete regionale salvo accorgersi 
che le carrozze sono troppo larghe per entrare in 
1.200 stazioni del Paese.  
Lo hanno annunciato le due imprese pubbliche 
responsabile del madornale errore, le ferrovie Sncf e 
l’operatore della rete ferroviaria, la RFF. Ma la 
notizia era stata data dal settimanale satirico quanto 
informatissimo, “Le Canard Enchaine”. L’errore è 
dovuto al fatto RFF fornì solo la grandezza dei 
“binari” costruiti meno di 30 anni fa ma la maggior 

parte delle 1.200 stazioni francesi è stato realizzato oltre 50 anni fa.   Il ministro dei Trasporti socialista, 
Frederic Cuvillier, l’ha buttata in politica attribuendo la colpa di questo imbarazzante incidente di percorso al 
governo gollista dell’allora presidente Jacques Chirac che nel 1997 separò le ferrovie, Sncf, dal gestore della 
rete, Rff. Furente invece il ministro dell’Energia e Trasporti, Segolene Royal, che ha chiesto le “teste” dei 
responsabili. «Sono costernata dalla decisione presa da dirigenti che sono chiusi nei loro uffici parigini e non 
hanno contatto con la realtà». La Royal ha sollecitato un’inchiesta ha assicurato che «i responsabili 
pagheranno».  
 

Andrea Ternavasio  III D 
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Negli ultimi decenni 
alcuni paesi del Sud 
America, soprattutto la 
Colombia, ma anche 
Perù, Bolivia, Ecuador, 
Guatemala sono al 
centro del traffico 
mondiale della droga, 
meglio conosciuto come 
narcotraffico. La droga 
prodotta in Sud America 
viene esportata in tutto il 
mondo ed in particolare 
negli Stati Uniti. 
Tradizionalmente la 
Colombia è uno dei principali produttori della 
droga che arriva negli Stati Uniti, il Messico è 
invece il trampolino perfetto che permette a 
questa droga di arrivare alla sua destinazione 
finale. In Messico inoltre vengono prodotte 5 
tonnellate di eroina. In Messico il Cartello di 
Tijuana è rivale con altri due grandi cartelli, 
il Cartello di Juárez ed il Cartello del Golfo, per 
spartirsi il grande traffico di cocaina e di altre 
droghe che va dal territorio messicano agli Stati 
Uniti. La guerra tra i cartelli, che ha causato più 
di 13000 morti nel 2011. ha coinvolto anche 
numerosi civili, rimasti uccisi negli scontri. I 
cartelli infatti utilizzano come 
armi mitragliatrici e bazooka. In Messico è 
attivo anche il cartello Los Zetas che traffica 
droga specie verso L'Europa grazie ai 
collegamenti con la 'Ndrangheta calabrese.  
In Colombia operano tre principali 
organizzazioni di narcotrafficanti: il Cartello di 
Medellín, quello di Cali e quello di Norte del 
Valle. Il Cartello di Medellín è organizzato 
come uno stato dentro lo stato: infatti ha i propri 

giornalisti, poliziotti e 
magistrati. Ha potuto 
assumere le 
dimensioni attuali 
grazie soprattutto alle 
condizioni sociali 
dalla popolazione del 
posto; infatti qui 
prevale la massa 
contadina e la 
proprietà terriera e per 
questo ci sono 

molti disoccupati e 
moltissimi poveri che 
per riuscire a vivere e 

mantenere le proprie famiglie devono 
affiancarsi al cartello che nonostante tutto 
garantisce un elevato pegno per chi ci lavora. 
Altro importante cartello è quello di Cali che ha 
combattuto aspramente con il Cartello di 
Medellin per dividersi il traffico 
di cocaina verso gli Stati Uniti. Negli anni 
novanta, dalla frammentazione dei due cartelli, 
è nato il Cartello di Norte del Valle che si è 
subito affermato nel traffico di cocaina ed ha 
stretto alleanze con 
gruppi terroristici colombiani. Mentre in 
Colombia ed in Messico la guerra ai cartelli ha 
fatto migliaia di morti portando ad un clima 
sociale insicuro e pericoloso, gli Usa continuano 
a promettere aiuti a quei governi che dimostrano 
interesse a combattere il traffico e la 
fabbricazione della droga. 

Federico Arrichiello e Stefano Russo III D 
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TEST INGRESSO DI MEDICINA ADDIO?   
Entro fine luglio cambiano i test di Medicina. Un sistema di selezione che il 

ministro dell’Istruzione, Stefania Giannini, intende rivisitare “prendendo a modello il sistema 
francese” o un “suo adattamento al contesto italiano”, che include “accesso al primo anno 
libero e selezione alla fine di esso su base meritocratica” . Giannini lo ha annunciato sulla 

pagina Facebook in 
occasione di un botta e 
risposta con gli internauti 
e ha anche affrontato la 
questione delle scuole di 
specializzazione. In 
un’intervista a Radio 
Capital il ministro ha poi 
ribadito la volontà di 
cambiare le modalità di 
accesso alla facoltà di 
Medicina: “Anche i miei 
predecessori avevano 
espresso dubbi motivati 
sulla qualità dei test, ci 

sono state rivisitazioni continue. Non bastano due ore per decidere il futuro della vita di una 
persona. Vogliamo una selezione che sia la migliore possibile e per questo c’è l’ipotesi di 
lasciare libera l’iscrizione al primo anno e poi avere una selezione durissima per poter 
accedere al secondo anno. Così si iscriverebbero i più motivati“. 

Una “vittoria indiscussa” per chi “da sempre combatte contro questo sistema iniquo”, ha 
commentato la Rete degli studenti secondo cui, tuttavia, il ministro “deve garantire un tavolo di 
confronto affinché il cambiamento di sistema sia positivo e non peggiorativo“. “Per anni migliaia di 
studentesse e studenti si sono visti privare dei propri sogni: rivedere il sistema è un passo 
importante che non può prescindere da noi studenti, o qualsiasi modifica o ipotesi di modifica sarà 
uno dei tanti spot elettorali che non andrà a migliorare veramente il sistema”. Sulla stessa lunghezza 
d’onda Studicentro. “E’ giusto che le modalità con le quali si giudicano decine di migliaia di 
studenti ogni anno siano al centro dell’interesse del ministro e del governo. Solo non vorremmo 
correre il rischio di dare delle risposte parziali e insufficienti alle esigenze delle aspiranti 
matricole, che chiedono solo di avere trasparenza e meritocrazia prima di essere valutati per 
accedere alle facoltà a numero chiuso”. 
D’accordo anche dal presidente del Veneto Luca Zaia: “Ogni cosa va bene – ha detto – purché sia 
posta la parola fine a un numero chiuso pesantemente discriminatorio, perché determinato da 
ridicoli test a crocette secondo i quali potrebbe essere un bravo medico chi indovina di che colore 
era il cavallo di Garibaldi”. 
 

Lodovico Dallago III D 
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S@i us@re lo sm@rtphone? 
 
Sono stati scritti molti articoli sull’utilizzo improprio dei dispositivi digitali da parte degli 
adolescenti. Spesso i giovani non sono in grado di comunicare verbalmente per colpa dell’abitudine  
di inviare e ricevere SMS; questo modo di comunicare sta trasformando il modo di relazionarsi tra 
persone, che non  prevede più 
interazioni dirette fatte di sguardi, 
gesti e parole, ma si riduce a brevi 
messaggi sintetici con l’utilizzo di 
vocaboli creati appositamente per 
questo tipo di comunicazione ben 
lontani dalla grammatica ed ortografia 
della propria lingua. La dipendenza da 
smartphone ha stravolto le regole 
comportamentali di sempre e alcune 
buone norme d’educazione. Gli SMS 
possono essere inviati in ogni 
momento, invadendo gli spazi privati delle persone: durante i pasti, durante la notte, durante lo 
studio e sono in pochi ad ignorarli, anzi, molti posizionano il proprio cellulare proprio vicino al 
piatto durante la cena o al libro durante lo studio. Purtroppo questo discorso vale anche per gli 
adulti che a volte danno il cattivo esempio ai più giovani. Possiamo trovare persone che parlano al 
telefono a voce alta mentre si trovano in spazi pubblici come uffici postali, supermercati, treni, 
senza preoccuparsi del fastidio che possono provocare ad altre persone, oppure ci sono altre che 
distolgono l’attenzione da chi sta di fronte per leggere un messaggio appena arrivato sul proprio 
telefono. Insomma, dal momento che ormai il numero di persone in possesso di un telefono 
cellulare è in continuo aumento e che l’età di chi 
comincia ad utilizzarne uno è in continua 
diminuzione, sarebbe opportuno che tutti 
imparassero ad utilizzare questo dispositivo in 
modo più rispettoso per sé e per gli altri. In seguito 
ad un sondaggio svolto dalla nostra classe (IIIA) 
rivolto agli studenti di alcune classi prime, seconde 
e terze della scuola media Nievo, si conferma la 
situazione descritta sopra. Alla prima domanda: 
“Hai uno smartphone ?“, risulta che più della metà 
degli studenti ne possiede uno e la percentuale 
aumenta con l’avanzare dell’età, infatti in terza media circa il 95% degli alunni possiede uno 
smartphone, mentre in prima media erano circa il 50% ad averne uno. Dunque si può dedurre che 
entro i 13-14 anni quasi ogni studente comunichi attraverso smartphone. La quantità di ore di 
utilizzo degli smartphone è in crescita, ma la cosa più allarmante è che molti ragazzi, almeno il 30% 
degli intervistati, tengano il dispositivo acceso mentre studiano, dormono, mangiano e che lo 
lascino spento con riluttanza, visto che circa la metà ammette di non averlo spento per più di un 
giorno. In conclusione, mentre si evidenzia che quasi la totalità degli alunni di terza media possegga 
un telefono smartphone , non esiste una percentuale altrettanto significativa che provi un utilizzo 
consapevole ed educato dello stesso, soprattutto nei primo anno, dove probabilmente gioca molto il 
fattore “novità”, infatti è alta più del dovuto (50% tra i possessori di smartphone) la percentuale di 
chi ne ha fatto un uso contro il regolamento tale da farselo sequestrare, ma si evidenzia anche che 
per alcuni (1/3) un esempio negativo giunga proprio dai genitori. (i dati nella pagina successiva) 
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Riporto di seguito le domande rivolte ai ragazzi intervistati e il risultato del sondaggio effettuato: 

 
 
 
 

 
 
 

Viola Troisi IIIA 
 (smartphone addicted) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CELLULARI A SCUOLA!  
 
Noi, ragazzi della 3° A, abbiamo fatto una breve ricerca sull’uso dei cellulari tra gli 
adolescenti della nostra scuola. Abbiamo intervistato quattro classi per ogni anno 
scolastico, compresa la nostra. Alla prima domanda dell’intervista l’81% dei 
ragazzi delle classi intervistate di seconda hanno risposto di avere uno smartphone, 
invece ben il 97% dei ragazzi di terza ne possiede uno ed in prima soltanto i 58%. 

Abbiamo anche scoperto che in terza moltissimi ragazzi, circa il 20% in più rispetto ai ragazzi di 
prima, usano il telefono più di due ore al giorno e anche quando studiano. 
La maggior parte degli adolescenti di oggi, soprattutto i ragazzi di terza che sono più grandi, si 
portano il cellulare a letto, prima di andare a dormire, per poter messaggiare, navigare su internet o 
sui social network fino a tardi e quasi tutti appena finiscono di usare il cellulare lo lasciano sul 
comodino acceso per tutta la notte. Questo non è positivo perché si è scoperto che le onde 
elettromagnetiche non ci permettono di riposare bene.  Qui invece si ribaltano le cose… con la 
domanda “usi il telefono a tavola quando sei in compagnia?” si è scoperto che il 19% degli alunni di 
terza lo usano, in seconda solo il 14% e in prima ben il 26%. Ma perché sono così tanti i ragazzi che 
usano il cellulare a tavola? Forse perché i genitori danno un esempio negativo? Proprio così…! 
Spesso succede che i genitori utilizzino il cellulare in momenti in cui sarebbe preferibile parlare o 
stare in compagnia, dando così un cattivo esempio ai propri figli. 
Insomma, il cellulare, è sicuramente uno strumento fondamentale del XXI secolo, di cui non solo i 
ragazzi ma anche gli adulti non possono fare proprio a meno. 
 

Alessia Zacchè 3° 

domande prime seconde terze 
 tot 89 tot 93 tot 88 

1 hai uno smartphone? 
 

 52  75  85 

2 lo usi più di due ore al giorno?  37  27  61 

3 ti è mai stato sequestrato?  26  48  51 

4 usi il telefono quando studi? 
 

 46  45  60 

5 lo tieni acceso quando dormì? 
 

 38  46  41 

6 hai mai provato a spegnere il 
telefono per più di un giorno? 

 46  67  54 

7 usi il telefono a tavola quando 
sei in compagnia? 

 23  13  17 

8 i tuoi genitori sono un esempio 
negativo? 

 30  28  36 

9 hai ricevuto il telefono prima 
dell'inizio delle medie? 

 50  36  55 
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L'iPhone 2G è stato il primo modello commercializzato appartenente a tale famiglia di smartphone. 
Introdotto negli Stati Uniti il 29 giugno 2007, solo successivamente è stato introdotto in Europa. Il primo di 
una lunga serie... Indimenticabile!  
�������
L'iPhone 3G è stato presentato il 9 giugno 2008 a San Fracisco. Esso riprende le caratteristiche del 2G, che 
conteneva la stessa fotocamera da 2 megapixel. Tuttavia, è stato caratterizzato da parecchi miglioramenti 
rispetto al suo predecessore. 
L'iPhone 3GS è la terza generazione di iPhone, smartphone multi-touch. La caratteristica  principale è la 
prestazione sensibilmente migliorata (la S di 3GS sta per Speed, ovvero "velocità"). 
����	���
��
L'iPhone 4 è stato presentato il 7 giugno 2010.E' il primo degli iPhone che include un display Retina, due 
fotocamere digitali (quella per i selfie), un dispositivo Assisted GPS, un lettore multimediale e permette di 
usare il servizio Wi-Fi.   
L'iPhone 4S si differenzia per un hardware nettamente migliorato, la disponibilità esclusiva di Siri, un 
"assistente personale" basato sul riconoscimento vocale, e la presenza di un completo navigatore GPS 
integrato nell'applicazione nativa Mappe.  
����������
L'iPhone 5 è il sesto iPhone commercializzato dalla casa statunitense e, a differenza del suo predecessore, 
ha uno schermo più ampio da 4 pollici ed è anche più leggero (20%), più sottile (18%) e con un volume 
inferiore del 12% rispetto al predecessore. 
L'iPhone 5C è stato presentato assieme al 5s ed è il primo ad avere l'involucro completamente in 
policarbonato. Si caratterizza inoltre per la disponibilità in cinque colori differenti. L'iPhone 5C, prima del 
suo lancio e della comunicazione dei prezzi al pubblico, era stato ampiamente presentato e atteso come un 
modello low-cost; i rumors comunicati dai principali siti di informazione, infatti, anticipavano un prezzo di 
circa 200 dollari. 
L'iPhone 5S è molto simile al “C” e si differenzia non solo per il naturale upgrade delle componenti, ma 
anche per il nuovo tasto home, di nome Touch ID, divenuto un sensore capacitivo di rilevamento impronte: 
grazie ad esso, l'utente sarà in grado di poter sbloccare il terminale semplicemente appoggiando il dito sopra.  

Redattori Giulio Frangioni IIIF & Andrea Garbo ID 
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Un’occasione unica 
 
Essere uno studente della sezione musicale è una fortuna, poiché si è nel corso musicale. È 
un’occasione speciale per imparare a suonare uno strumento divertendosi. Per farne parte bisogna 
superare un test attitudinale. I professori dei quattro strumenti, pianoforte, violino, flauto traverso e 
chitarra, selezionano ogni alunno valutando le sue capacità, ma solo in piccole parti tengono conto 
delle preferenze dei ragazzi. Ogni classe è formata da ventiquattro ragazzi, 6 per strumento. La 
sezione musicale iniziò nel 2011/2012 , quindi l’attuale terza è stata la prima classe del nuovo 
corso. Essere nella sezione musicale è anche molto impegnativo perché durante l’ora di musica, 
invece di suonare il flauto dolce come le altre classi, bisogna studiare solfeggio. Solfeggiare 
significa leggere le note scritte nel brano e con la mano battere il tempo. Bisogna anche stare due 
ore in più a scuola perché bisogna fare orchestra e un’ora di lezione di strumento. La lezione può 
essere individuale o in due e dura un’ora e quaranta minuti. Quando tutti iniziano a suonare 
abbastanza bene sifa un’ora di orchestra tutti insieme (prime, seconde e terze). Si suona lo stesso 
brano ed è molto bello, ma bisogna essere pronti e attenti a seguire il direttore. Un’altra cosa 
bellissima a cui si può partecipare sono i concorsi. Si può suonare come solista o come orchestra, e 
quest’anno la nostra orchestra ha vinto il primo premio!  Ma la cosa che mi è piaciuta di più è stata 
l’orchestra: mi era capitato di vederne una suonare in TV, a volte dal vivo, ma mai di suonarci 
dentro. È un’emozione unica e speciale, da non sprecare. 

 
Nicola Chiello Babis Deij,Alberto Roccavilla 1ªA 

 
PERCORSO MUSICALE 
 Ti senti un musicista nato? Ti piace particolarmente la musica? Allora questa scuola fa 
per te!!! La nostra scuola al plesso Nievo, nella sezione A  ospita alunni appassionati di 
musica che sono stati sottoposti ad un esame iniziale e alla scelta uno di questi quattro 
strumenti:FLAUTO TRAVERSO,VIOLINO,PIANOFORTE E CHITARRA 

Nel loro percorso, gli 
alunni,impareranno con 

professori con molta esperienza musicale a suonare uno di 
questi strumenti,individualmente e collettivamente,a esibirsi 
in pubblico,a fare solfeggio e la teoria musicale. 
Due ore di musica teorica e due di pratica aggiuntive, il resto,lezione normale. 
Imparare a suonare uno strumento non è una cosa facile:bisogna "allenarsi" ogni giorno, 
c'è una sola lezione alla settimana solo tu con il professore, e un'ora di orchestra, dove si 
suona tutti insieme. È una bella opportunità per intraprendere una carriera da musicista. 

Chiara Fresia,Alessandro Fantechi,Francesco Damiani  II A 
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 NASCITA DI UN MUSICISTA 

 
La sezione A è una sezione particolare, perché è 
la Sezione Musicale, quella dove si pratica uno 
strumento. Tutti noi della “A” suoniamo uno 
strumento che può essere la chitarra, il violino, 
il flauto o il pianoforte. Ormai è il terzo anno 
dalla fondazione dell’indirizzo musicale: ciò 
significa che è il primo anno in cui esistono la 
Prima, la Seconda e la Terza classe nella 
sezione. Oltre alle attività didattiche 
“tradizionali”, noi della sezione A abbiamo 
un’ora a disposizione il pomeriggio di un giorno 
a nostra scelta per una lezione privata con il 
professore del nostro strumento. In realtà è 
sbagliato chiamarla “lezione”, perché si tratta 
più che altro di una consultazione, un “a tu per 
tu” con il nostro professore che, avendo 
esperienza e, ovviamente, competenza, ci aiuta 
nel nostro percorso musicale. Io, ad esempio, mi 
diletto a scrivere brani, e quando ho l’ora di 
lezione individuale, il professore mi consiglia, 
mi corregge, mi dà delle “dritte” su come 
migliorare, non solo da insegnante ad allieva, 
ma anche da musicista a musicista.  
Oltre alla lezione individuale, si aggiunge ogni 
settimana un’ora di scuola in più rispetto alle 
altre sezioni, in cui eseguiamo brani orchestrali 

insieme ai compagni di classe che suonano gli 
altri strumenti. In questo modo si possono 
provare i brani di insieme che poi verranno 
presentati nelle esibizioni ma soprattutto si può 
vivere un momento di collaborazione con gli 
altri strumentisti creando infine un unico 
risultato che riunisce l’impegno di tutti. 
Le occasioni di mettersi alla prova, poi, non 
mancano di certo. Tra concorsi e prove per 
portare un brano del nostro repertorio ai 
concerti, la fatica è tanta; ma la soddisfazione 
nell’aver partecipato e rappresentato la scuola 
Nievo ripaga di tutte le fatiche.  
Come tutti i musicisti, anche noi cerchiamo di 
crescere sotto l’aspetto musicale e spesso è la 
scuola a far nascere questa passione chiamata 
Musica. Quindi credo di parlare a nome di tutti, 
prima, seconda, terza A, se dico un GRAZIE 
agli insegnanti e alla Preside che hanno reso 
possibile la nostra Sezione. E poi, chissà. 
Magari un giorno alcuni di noi diventeranno 
famosi ed il merito andrà alla scuola.  

 
Matilde Ionio classe prima A
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UNA CANTANTE…  
che l’ha fatta in barba a tutti�
 
 
La vincitrice degli Eurovision Song 
Contest 2014 svolti a Copenaghen, 
Danimarca, è l’Austria, rappresentata 
dalla cantante Conchita Wurst, una 
donna..con la barba! La rappresentante 
italiana a quest’evento è stata Emma 
Marrone che vestita da antica romana ha 
cantato “la mia città” arrivando 
ventunesima. La partecipazione di Wurst 
all'Eurovision Song Contest ha generato 
però, alcune proteste, come quelle del 
parlamentare russo Vitalij Milonov, uno 
dei creatori della legge russa omofoba in 
tema di restrizioni sull'omosessualità, il quale aveva chiesto la non partecipazione della Russia al 
Festival a causa della presenza della drag queen austriaca. Altre proteste sono giunte anche dalla 
Bielorussia, il cui comitato locale dell'Eurofestival aveva chiesto che la messa in onda della gara 
prevedesse un sistema di montaggio tale da evitare che in Bielorussia venisse trasmessa l'esibizione 
della Wurst. Entrambe le richieste sono state respinte. Anche dopo la vittoria al Festival europeo 
sono piovute critiche da parte di alcuni esponenti politici russi. Come la dichiarazione di un altro 
politico russo di spicco, il nazionalista Vladimir �irinovskij, il quale ha affermato: «È la fine 
dell'Europa. Loro non hanno più uomini e donne, hanno "questo"». A dispetto delle varie critiche 
russe, in seguito alla sua vittoria il singolo Rise Like a Phoenix, brano vincitore degli eurovision, è 
stato il singolo più scaricato sul sito russo di iTunes; anche gli altri singoli della cantante, 
Unbreakable e That's What I Am, sono entrati nella classifica dello store in Russia. Anche in Italia, 
appena pochi giorni dopo la vittoria, il brano della Wurst è entrato nella top ten dei singoli più 
venduti: non accadeva da anni che una canzone vincitrice dell'Eurovision Song Contest riscuotesse 
successo discografico sul suolo italiano. 
Elogi sono arrivati dall’Austria. Tra gli esponenti che hanno avuto parole di apprezzamento nei 
confronti di Wurst troviamo il cardinale Christoph Schönborn che ha affermato: «Ha portato al 
centro dell’attenzione un grande tema, un tema reale, soprattutto per persone come Wurst, costrette 
a subire ingiustizie, discriminazioni e cattiverie. Sono contento che Thomas Neuwirth, che col suo 
nome d’arte Conchita Wurst ha avuto un tale successo». 
Conchita, ritirando il primo premio ha pronunciato queste parole: « Questa vittoria è dedicata a tutti 
coloro che credono in un futuro di pace e libertà. Voi sapete chi siete. Noi siamo uniti e siamo 
inarrestabili! ».   
 

Giulia Turi III D
�
�
�
�
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Victoria Cowie: a quattordici anni sfida Einstein 

 
Gli scienziati del Mensa si sono stupiti ai risultati: Victoria Cowie 
ragazzina di quattordici anni ha il Quoziente intellettivo (QI) di 3 
punti in meno di quello di Einstein e due punti in più di quello di 
Darwin. Con 162 di QI a 14 anni sei un genio, infatti lei è sopra la 
media mondiale perché solo nell’ 1% dei casi il QI supera i 135 
punti. Victoria vive a Wolverhampton (Gran Bretagna) con il padre 
David e la madre Allison. Non è solo rapida ed accurata in 
matematica, fisica ed inglese ma anche in geografia, filosofia, 
giochi di parole, analisi grammaticale e anche nei videogame. In 

caso vi consideriate geni della matematica, vi consiglio caldamente di non sfidarla al Sudoku, il suo 
record è 3 minuti e mezzo a livello difficilissimo. Gli scienziati del Mensa hanno confermato che il 
suo cervello è molto speciale: rende il doppio in tutto. Ma non è solo brava nello studio ma anche 
nello sport, predilige soprattutto nel tennis. I 4 college migliori di Gran Bretagna inseguono la 
ragazzina genio alta pallida e con i capelli castani. La invocano come Platone. Ma lo dice lei stessa 
che non è diversa: “Io non mi sento strana, ho un sacco di amici, leggo Harry Potter ed ascolto Lady 
Gaga e Michael Jackson”. Ovviamente però non sono gli unici musicisti che ascolta, oltre che 
apprezzare la musica moderna predilige il ‘vecchio stile’ ovvero: Bach, Beethoven e Handel. Prima 
di addormentarsi si rilassa suonando il violoncello, oppure il pianoforte, il flauto dolce, il flauto 
traverso e il sax. Nonostante questo non ha mai fatto il conservatorio. Sir Clive Sincalir uno dei 
direttori del Mensa dice: “Qualunque cosa lei decida di fare la farà come nessun altro”. Victoria da 
grande vorrebbe fare la veterinaria poiché ha una elevata passione per gli animali… oppure 
vorrebbe inventare la machina del tempo. I genitori di Victoria, David e Allison, raccontano: 
“Eravamo in un caffè vicino ad un piccolo laghetto di cigni, Victoria aveva appena tre anni e ad un 
certo punto dissse che non potevamo dare da mangiare ai cigni. Le chiedemmo il perché e lei 
rispose che lo aveva letto sul cartello. Il cartello in effetti c’era ma era girato al contrario e in 
trasparenza. Ora l’unica cosa che ci preme è che abbia un’ adolescienza normale e senza pressioni”. 
Victoria non ha solo una grande logica ma anche una memoria perfetta, dice:“Di solito alcune 
persone dicno che le cose gli entrano da un orecchio e gli esce dall’altro invece quando io sento 
qualcosa è come se ci fosse un muro dall’altra parte che non permetta all’informazione di uscire e 
qualunque cosa io senta diventa mia”.  
Ma come tutti sappiamo Victoria non è l’unico genio, infatti: 
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WE CAN FLY 

Do you Know what the elements of a story are? 
They are the setting, the characters, the plot, the exposition, the conflict, the climax and the 
resolution. 
Peter Pan’s setting is in London and in Neverland in the early XX century. The characters of the 
story are Peter Pan, Tinker Bell, Wendy and her brothers, Mrs and Mr Darling, Captain Hook,  the 
crocodile, the lost boys, the pirates and the Indians. 
For most of us the favourite character is Peter Pan. He is a hero and he is handsome and brave, but 
he is a child inside, he is the dream of every girl. On the contrary we don’t like Tinker Bell because 
she is too jealous of Wendy. 
The plot is the whole of all the actions and the exposition is what happened before the story: it’s the 
very first part of the story. 
There is a conflict when two or more characters have opposite interests. In Peter Pan there are many 
conflicts, for example Peter against Captain Hook, Wendy against Tinker Bell, Wendy against her 
father. 
The climax is the “turning point” of the story and it is when Peter wins Hook: the main conflict 
ends and the resolution starts. The end is Known: Wendy and her brothers fly back home because 
they miss their parents. The message is clear: DREAMS COME TRUE if you have a dream and you 
believe it. 
We like fairy stories and we think they are an interesting genre of literature for adults too. 
Sometimes WE CAN FLY and dream with them. 

 

PETER PAN AT OUR SCHOOL 
I’m very proud to write on this issue of “CARPE DIEM”, the 
glorious magazine of S.M.S. Nievo. During this school year we 
had different projects in English but 3F and 3A want to tell 
about Peter Pan and the musical by Palketto Stage. 

The teacher, F. Lorenzoni 
We saw the musical “PETER PAN” in English at the theatre San Giovanni Bosco on April 8th, 
together with 3E. 
This project started when the teacher gave us some information about the writer James Matthew 
Barrie, she told us how his family influenced the character of Peter, we watched the video of the 
famous Disney cartoon and we listened to the song “You can fly”. 
We were very curious about the musical because nobody had ever seen one before, even if we know 
the story.  
For most of us the best part of the show was when Peter fought against Captain Hook, when Wendy 
and her brothers flew to Neverland, but also when the lost boys danced beautifully. On the contrary 
the worst part of the show was when Mr. Smee (“Spugna”) appeared on the stage. He didn’t play 
very well and he didn’t respect the original character of the story.  
The actors were young and good; the setting was unusual and simple, based on a very big book on 
the stage;  music was modern and known, including One Direction’s song. 
We rarely go to the theatre with our family and our friends, but this experience with our teacher was 
very positive and useful because we learnt new words, expressions and their right pronuciation. 
We enjoyed very much and we would like to repeat it in our next schools in future. 

By IIIA & IIIF 
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Io ho sognato di fare il pilota di 
aerei da caccia. Questo fu l'inizio 
del mio sogno, non so come sia 
finito lì sopra, ma il mio sogno mi 
è piaciuto tanto. Tutto è iniziato 
anche la sera prima, il sogno non 
era ancora cominciato. Il sogno 
cominciò, quella sera, ero indeciso 
di cosa fare, alla fine ho scelto di 
fare areonautica, a Caselle, quei 
cinque anni che ero in accademia 
sono volati, ma anche io avevo 
iniziato i primi viaggi, subito dopo 
finita la scuola andai a fare il 
militare, tre anni dopo, fui scelto 
per andare in guerra e combattere 
su un aereo da caccia, appena scelto, mi sentivo 
spaziale, non poteva esistere un uomo più felice 
di me. Poco dopo me ne dovetti ricredere. La 
sera prima di andare in guerra e finalmente di 
realizzare il mio sogno, non la passai benissimo 
ero super teso, avevo paura di sparare ad altre 
persone o di lanciare bombe contro i villaggi 
nemici. La mattina, la paura mi venne addosso, 
non sapevo cosa fare, qualcun altro cosa 
avrebbe fatto al mio posto? Io salii sull'aereo 
tutto sicuro di me, il mio pensiero era uno, se io 
non sparavo a loro, loro non avrebbero esitato a 
sparare contro di me(era un F35 un aereo di 
nuova generazione, pronto a qualsiasi tipo di 
situazione), eravamo contro la Francia, proprio 
nel momento della partenza mi svegliai, per 
andare a scuola, non fu una bella fine, ma 
pensate che il sogno era appena iniziato e la 
parte interessante doveva ancora arrivare. 
Quella sera mi addormentai subito ed il mio 
sogno cominciò. Ero rimasto alla partenza e 
finalmente partii contro i nemici, vedendo da 
terra, si vedevano gli aerei nemici e i nostri, i 
nostri aerei sembravano impotenti di fronte agli 
aerei nemici, appena partito li raggiunsi 
immediatamente, ma prima di arrivare, sparai 

un missile contro un nemico, costui lo schivò, 
ma prese in pieno il suo compagno in tutto in 
aria c'erano nove aerei (5 nostri e 4 nemici). La 
battaglia continuò per ancora pochi minuti, gli 
aerei erano tutti distrutti tranne tre: uno era il 
mio e due erano quelli nemici. La mia paura era 
tantissima, un aereo era rimasto a secco, sfruttai 
il suo svantaggio e gli lanciai un missile e lo 
colpii in pieno, rimase solo più un aereo con 
piene munizioni, io rimanevo con solo più un 
missile. Mi lanciò un missile, io lo schivai e gli 
sparai addosso con la mitraglietta, gli colpii un 
supporto per tenere un missile, gliene rimase 
solo più uno, in preda al panico gli sparai un 
missile, non lo presi, anche lui ne sparò uno e 
mi colpì, ma nel frattempo gli avevo già lanciato 
una granata, che esplose addosso a lui, avevamo 
vinto, ma io stavo precipitando e proprio in quel 
momento attivai il paracadute e mi salvai. 
Appena arrivato alla base mi fecero tutti i 
complimenti. Questo significa che se un sogno 
all'inizio può sembrare noioso, alla fine può 
diventare emozionante.                                 
Matteo Costantino 2ºB 
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 Il giorno 8 maggio siamo partiti da scuola alle ore 8 e con il 

pullman siamo arrivati fino alle "Carceri Nuove" in via Paolo 

Borsellino. La nostra guida Yuri ci ha spiegato come 

funziona un carcere. La pianta  del carcere presenta il 

braccio femminile, il braccio maschile dei tedeschi. La 

prima tappa  è stata la sala della svestizione dove tutti i 

carcerati si spogliavano dei loro beni, venivano sottoposti a 

controlli medici e  veniva dato loro il necessario:1 paio di 

pantaloni, 1 paio di mutande, 1 maglia, spazzolino, dentifricio, sapone … Nella sezione femminile si può 

visitare il bagno, la cucina, l'infermeria, l'asilo nido per le detenute con figli  piccoli. Il braccio maschile 

dei tedeschi aveva un lungo corridoio con le celle dei carcerati che ora contengono la mostra delle 

divise tedesche e mi ha stupito molto che in una stanza piccolissima ci stavano 15/20 persone che 

dovevano dividersi l'acqua e altre cose comuni. 

Il percorso portava poi all’unica  rotonda visitabile da dove una scala scendeva nei sotterranei con le 

celle dei condannati a morte.  Oltre a fare molto freddo, il sotterraneo è stato modificato, in ogni cella 

abbiamo potuto leggere delle lettere di  dei condannati a morte con frasi molto toccanti scritte ai loro 

familiari.  Yuri a questo punto ci ha raccontato la storia di Padre Ruggero, un francescano che aiutava i 

carcerati e soprattutto i condannati a morte, era proprio lui che dava i fogli e la penna a queste persone, 

perchè potessero scrivere una lettera di addio alla loro famiglia, inoltre gli dava un rosario che dovevano 

tenere fino a quando non sarebbero morti e lui prometteva anche che sarebbe stato con loro durante tutto il 

rito. In particolare ci ha parlato di un uomo che venne condannato a morte e quando seppe la notizia volle 

subito parlare con padre Ruggero, che però in quel momento non era disponibile, e quando arrivò il 

momento dell’esecuzione, l'uomo decise di scrivere anche lui un biglietto alla sua famiglia, con  il suo 

indirizzo, e mentre stava andando nel luogo dove sarebbe morto, gettò il biglietto per strada e pregò che 

qualcuno lo trovasse, lo leggesse e lo portasse alla sua famiglia. Lui non viene ucciso ma il bigliettino 

arriva a sua moglie, che si dispera, però Padre Ruggero quando viene a sapere dell'equivoco chiama subito la 

moglie dell'uomo e le spiega tutta la situazione. Successivamente Yuri ci ha diviso in gruppi da tre ed ha 

consegnato ad ognuno dei gruppi un foglio, relativo ad una parte diversa della giornata di un carcerato. 

Abbiamo avuto circa 15 minuti per leggerlo e poi Yuri ci ha spiegato meglio come funziona la vita di un 

carcerato: la sveglia è alle 8, colazione in camera verso le 9 e poi si va a scuola oppure si possono fare dei 

laboratori, come fare il cioccolato, fare il pane e i dolci ..., verso le 12/13 si pranza tutti assieme nel 

refettorio, dove ognuno ha un compito: c'è chi serve, chi cucina, chi apparecchia e chi sparecchia, nel 

pomeriggio si può decidere se fare delle attività, oppure restare in camera, alla sera le luci vengono spente 

alle 24. Yuri ci ha anche raccontato qualche curiosità visto che lui lavora nell'unico carcere minorile di 

Torino: per esempio nel carcere minorile ci sono 35 detenuti, mentre in un carcere per adulti ce ne sono 1700 

circa, ma la cosa più strana e che il numero degli educatori nei due carceri è uguale, poi un'altra cosa è che 

ognuno dei detenuti guadagna dei soldi facendo dei lavori e a fine settimana puó comprare delle cose che gli 

servono, come biscotti, vestiti, sapone, spazzolino .. 
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… PALAZZO BAROLO e MUSEO DIFFUSO della RESISTENZA 

 
Dopo il pranzo nei giardinetti davanti alle carceri e  una breve 

pausa prima ci siamo rimessi in cammino e finalmente arrivati a 

destinazione. A Palazzo Barolo ci ha subito accolto la nostra guida 

che ci ha accompagnato durante tutta la visita.  Ci ha spiegato 

quando l'Italia è entrata in guerra e tutti i vari bombardamenti che ha 

subito durante la seconda guerra mondiale. Ci ha mostrato inoltre 

tutte le foto dei vari edifici e monumenti di Torino colpiti dai 

bombardamenti. La città di Torino venne bombardata varie volte, la 

maggior parte dagli inglesi che bombardavano la città di notte, e 

pensare che la prima notte di bombardamenti, ci ha spiegato la 

guida, i cittadini pensavano fosse un'esercitazione e quindi erano 

tutti affacciati sui balconi a guardare le bombe che cadevano, 

pensando fossero fuochi d'artificio. Poi abbiamo visto tutti i diari, 

dove scrivevano le persone durante la guerra e poi la guida ci ha 

spiegato come funzionavano gli orti di guerra. La gita è stata molto 

più breve di quella del mattino. Usciti da Palazzo Barolo ci siamo 

diretti verso il Museo della Resistenza. Una volta arrivati, visto che era presto, abbiamo deciso di 

prenderci un gelato e dopo abbiamo proseguito entrando nel Museo. Subito ci hanno parlato in 

generale del museo e poi ci hanno divisi in gruppi e abbiamo ascoltato dei video sui testimoni, che 

raccontavano le loro esperienze. Successivamente sempre divisi in gruppi abbiamo, a turno mentre 

gli altri ascoltavano i filmati e le testimonianze, visitato i rifugi antiaerei e ci hanno spiegato che 

ogni casa, scuola ed edificio aveva un rifugio antiareo. Nel rifugio antiaereo che abbiamo visitato 

c'erano delle panche dove uno si poteva sedere, perchè bisogna stare nei rifugi anche un giorno 

interno. Inoltre avevano anche messo il rumore delle bombe, che era molto credibile, io, infatti, 

subito mi sono spaventata. Abbiamo finito così l’uscita. È stato molto interessante e anche 

divertente, la parte che mi è piaciuta di più è stato il "gioco" che abbiamo fatto alle carceri, dove 

Yuri ci ha spiegato come vive un carcerato. È stata un'esperienza molto bella. 

Chiara Sereno Regis III B 
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UN BELL’ “ORTO IN CONDOTTA”  

La mia classe da novembre ha iniziato il progetto “Orto in Condotta”. Si tratta di creare un orto, un giardino 
roccioso, uno di erbe aromatiche e uno di piante per attirare le farfalle nel cortile della scuola. Lo scopo di 
questa attività è quello di insegnarci che non bisogna sempre fidarsi del cibo che compriamo al 
supermercato, perché spesso viene importato da altri paesi e può contenere sostanze chimiche nocive, che 
sono state inserite per tenerli freschi o per farli maturare prima. Proprio per questo motivo bisognerebbe 
coltivarsi da sé frutta e verdura; e anche se non mangiamo degli ortaggi che vorremmo ma maturano in altre 
stagioni, mangiamo cibo naturale. A questa attività ha collaborato tutta la classe portando un contributo per 
l’acquisto delle piantine, innaffiandole e prendendosene cura. Per qualche lezione è venuto il padre di 
Alberto, un nostro compagno, per parlarci dei bulbi e insegnarci a coltivare la terra. Le altre lezioni sono 
state guidate da Davide Lobue (che lavora al Parco del Nobile) che ci ha divisi in tre gruppi; ognuno doveva 
progettare un giardino, al mio gruppo è stato assegnato il giardino roccioso.  Quando ogni gruppo aveva 
finito la progettazione, abbiamo zappato il giardino, messo la terra ed iniziato a seminare varie colture. In 
seguito abbiamo anche provveduto ad una recinzione con dei paletti gialli e arancioni verniciati da noi. Ogni 
settimana tre o quattro persone scendono in cortile per curare e bagnare le piante. La classe ha creato dei 
passaggi nell’orto e un gradino come ingesso, abbiamo anche travasato le piantine che prima tenevamo in 
classe. Per il momento il progetto sta andando bene, senza tanti intralci e il risultato è magnifico! Le piantine 
stanno crescendo e il giardino è molto colorato. Ho trovato questa esperienza molto interessante e divertente, 
spero di ripeterla anche il prossimo anno per imparare cose nuove. 
 

Elena Bauchiero 
 

Ed un altro anno scolastico è andato… 
 
Anno scolastico 2013/2014. Secondo me è passato troppo in fretta (anche perché devo preparare l’esame…) 
però è stato carico di emozioni. I vent’anni di questo bellissimo giornalino sono importanti ed io ho avuto 
l’onore di fare un articolo sull’ultimo giornalino di quest’anno. Abbiamo fatto tante cose noi di 3°D 
nell’arco di questi 9 mesi ed io vi vorrei raccontare alcune delle mie esperienze, per condividerle con voi. Le 
due cose che mi sono piaciute di più di tutte sono state Unplugged, un programma che contrasta le 
dipendenze da droga, alcool e fumo, e lo spettacolo che abbiamo preparato per i vent’anni del Carpe Diem 
con l’Associazione Multiker dove un ex allievo della nostra “adorata” scuola è venuto un po’ come 
sceneggiatore e ci ha fatto fare delle scenette molto divertenti!! Sinceramente mi sono piaciuti tutti e due ma 
il progetto Capre Diem XX è stato davvero divertente mentre Unplugged era anche teorico. Ma parliamo un 
po’ di Unplugged,  io da sempre ho preso molto seriamente il discorso dulle dipendenze ed è per questo che 
mi è piaciuto molto!! Ma non parlava solo di dipendenze ma anche di stare in gruppo, di come ci si può 
adattare ad un grande passo come quello del trasferimento in un'altra città e tante altre cose, il tutto con un 
po’ di giochi interattivi per non annoiarsi troppo. Al progetto Carpe Diem XX invece ci si divertiva un 
sacco!! Jacopo (il ragazzo che ci ha seguiti) era super simpatico e ci faceva imparare un po’ di tutto senza 
farci annoiare, per esempio come si usa una videocamera o zoommare e cose così, è stato davvero gentile, 
simpatico e paziente, e quando dico paziente, fidatevi, è stato davvero moolto paziente perché una banda di 
ragazzini scalmanati per il cortile è difficile da gestire. Abbiamo fatto molte scenette, ed io ho scoperto che 
mi piace particolarmente recitare, infatti mi sono divertita un sacco!! Abbiamo fatto di tutto, dalle interviste 
al red carpet a i Talk Show e perfino il telegiornale!! 
Beh, in conclusione, questo è stato un anno pieno di emozioni e spero che per i futuri allievi la scuola sia 
una tortura non troppo butta. 
Buon anno e, finalmente, buona estate a tutti! Vi auguro il meglio, sia ai prof che agli alunni ma anche ai 
bidelli e alle segretarie e a tutto il personale che partecipa a rendere questa scuola migliore. 
 

Giulia Bocchio III D 
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Mini Olimpiadi: la cronaca degli atleti 
Io sono Giorgia: le gare si sono svolte il 9 maggio presso la scuola Matteotti. Siamo partiti intorno alle otto 
del mattino e ci siamo recati a piedi al plesso Matteotti. Siamo arrivati alle nove e abbiamo fatto qualche giro 
di riscaldamento. La mia specialità è il lancio della palla medica e si è svolto in questo modo: abbiamo fatto 
qualche tiro di allenamento con il professore della scuola Matteotti, poi abbiamo svolto due o tre tiri e, 
sommati i punteggi del tiro, ci hanno dato un punteggio totale. 
Io sono Andrea e la mia specialità è il salto in lungo,  la Nievo è riuscita ad arrivare prima sia nel salto in alto 
delle ragazze sia dei maschi. 
Io sono Beatrice e la mia specialità è la staffetta. La mia squadra, ragazze della Nievo, non stavamo molto 
bene  ma abbiamo comunque corso. È stato un avvenimento bellissimo e siamo tornati stanchi ma fieri. 

Giorgia Versino Redattrice I D 
 
Special Olyimpics un’ opportunità per tutti �
�
A Venezia dal 26 maggio al 30 maggio 2014 si svolgeranno i campionati italiani di Special. 
Special è una associazione sportiva internazionale che organizza gare per ragazzi e adulti con disabilità 
intellettive e che durante le gare fa giocare insieme ragazzi disabili e normo dotati. 
Le gare sportive  sono di tutti gli sport e a Venezia ci saranno le squadre di scuole di tutta Italia. Io andrò a 
Venezia come volontario con un gruppo di Torino.  

Fabio Smeraldi Redattore I D 
 

“che io possa vincere ma se non ci riuscissi, 
che io possa tentare con tutte le mie forze” 
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Hanno tagliato la linea di partenza al largo di Capri i maxi yacht che con la Volcano Race - la regata offshore 
che vale come prima prova della Rolex Capri Sailing Week – hanno formalmente aperto l’edizione 2014 

della manifestazione caprese.  Il percorso, comunicato 
ufficialmente solo questa mattina – il PRO Peter 
Reggio si è mosso con prudenza, anche in seguito alle 
variabili condizioni meteo di questi giorni – ha 
confermato Capri-Stromboli-Strombolicchio-Capri, per 
un totale di circa 230 miglia che le barche più veloci 
dovrebbero percorrere, sempre meteo permettendo, in 
circa 36 ore.  I rientri a Capri si prevedono quindi a 
partire dal tardo pomeriggio di domani, martedì 20 
maggio, e probabilmente si protrarranno per tutta la 

giornata di mercoledì.  Intenzionato a vincere i Line Honours della “lunga” è Igor Sim� i� , armatore di Esimit 
Europa 2: per la prima volta alla regata di Capri – e con un albero nuovo – Sim� i�  si dice entusiasta della 
“rotta tra i vulcani”, e non nasconde la trepidazione per un percorso che si preannuncia difficile e tattico, 
visti anche i venti moderati.  Lo skipper di Esimit Europa 2 Jochen Schümann conferma la prontezza dello 
yacht e del suo team: «Esimit Europa 2 punta alla line honour, il team è ben preparato e lo yacht con il nuovo 
albero è pronto. Per me questa è la prima volta che partecipo alla Rolex Capri Sailing Week – ed è la prima 
volta anche per Esimit Europa 2. Noi stiamo puntando ad ottenere la line honour e ad essere il più 
competitivi possibile con le migliori barche concorrenti».  Alle 4 del pomeriggio, in testa alla flotta si erano 
portate il VO70 Villa Saxa Eiffel – con a bordo Lionel Pean, vincitore della Whitbread Round the World 
Race - e Esimit Europa 2: entrambe procedono alla velocità di circa 10 nodi e hanno superato il promontorio 
di Santa Maria di Castellabate.  Seguono i due mini maxi Jethou e Robertissima III: barche gemelle al 
momento in cui scriviamo sono impegnate in una sorta di match race. Il resto della flotta procede a seguire: 
ricordiamo, tra i “nostri”, Paolo Cian su Shirlaf e Andrea Casale sullo Swan 651 Lunz Am Meer�� 
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GIOCHI della GIOVENTÙ 2014 
Siamo partiti la mattina del 20 maggio con  destinazione il Parco Ruffini, sede delle gare dei Giochi 
della Gioventù.  Si parte con i sessanta metri femminili che vengono svolti all' interno di otto 
batterie. Vengono vinti da Miriam, ragazzina primina della Matteotti. Dopo le gare femminili 
iniziano quelle maschili dei sessanta metri con Alberto Poli 1ª E, Guglielmo Ferroni e Alessandro 
Vitti della 1ª B. Poi si apre il salto in alto con Elena Aimone Catti 1ª A che arriva a saltare fino a un 
metro e quindici centimetri. Poi si è svolto lo sport del Vortex che ha ottenuto lanci molto lunghi da 
parte di molte scuole. Quindi è stata la volta  della palla medica, con peso di 2 kg, di cui ha ottenuto 
una medaglia al primo posto  Valentina della 1ª F. Dopo questa specialità partono i seicento metri 
con una gran sesta posizione nel comune di Torino da parte di Matilde Jorio. Dopo la vittoria  della 
Calvino, compiuta da Margherita De Rossi, nello sport marcia, iniziano le staffette. Ognuna delle 
ragazze della squadra doveva fare cento metri per un percorso totale di quattrocento metri. Verso 
mezzogiorno e un quarto ci sono stati i risultati finali e dopo sono state  annunciate le squadre 
ammisse alle successive gare, le Provinciali dei Giochi della Gioventù. Quando hanno chiamato la 
Nievo, tra le prime sei scuole ammesse alle provinciali, c'è stato un grande grido d'allegria  da parte 
di tutti noi partecipanti della Nievo.  

                                      Celeste Mostert Redattrice 1ªE 
 

IL K2: “la montagna degli Italiani” 
Il monte K2 è considerato dopo l’Everest la 
montagna più alta del mondo, misura 8611m.Si 
trova tra il confine della Cina e il Packistan e 
appartiene alla catena dell’Himalaya. A metà del 
1900 iniziano le prime spedizioni ma nessuno riesce 
ad arrrivare in cima e la maggior parte o muore o 
deve ritirarsi,per le bufere di neve o per le salite  
molto scoscese.Nel 1954 parte una spedizione 
formata da un gruppo di italiani guidati dal 
geologoArdito Desio.Durante la spedizione Ardito 
Desio fa costruire diversi campi base, lui rimane al 

campo base generale per controllare che tutte le operazioni vadano bene. Desio e isuoi compagni 
devono scalare lo Sperone degli Abruzzi che si trova nella parte sud-orientale del K2.Nel 21 giugno 
a più di 5611m la squadra si trova ad affrontare una bufera di neve e l’alpinista Mario Pucios muore 
di un edema polmonare.Il 30 luglio l’ alpinista Walter Bonatti parte dall’ 8^ campo con una guida 
pachistana per raggiungere il 9^ campo e portare ai suoi compagni le bombole per respirare in alta 
quota, Bonatti non trova il 9^ campo quindi si ritrova ad affrontarte un enorme bufera di neve ed è 
costretto a dormire fuori all’aperto con 50gr sottozero, riesce a sopravviveregrazie alla sua grande 
forza fisica.Solo il giorno dopo raggiunge i suoi compagni con le bombole d’ossigeno.I due alpinisti 
scelti per scalare la vetta del K2 sono: Achille Compagnoni e Lino Lacedelli,che il 31 luglio1954 
piantarono sulla cima del K2 la bandiera tricolore.Questa vittoria fù molto festaggiata dagli 
italiani che, uscivano dal disastroso periododella 2^ guerra mondiale e dalla difficile ripresa del 
dopo guerra. Purtroppo sorsero tra i protagonisti di questa valorosa spedizione delle polemiche sulle 
bombole d’ossigeno portate da Bonatti ai due conquistatori del K2 che, forse per conferirsi una 
maggiore aurea avevano affermato di aver trovato le bombole mezze scariche.Si aprì un caso con 
Bonatti.Nel 1994 vennero ritrovate delle foto che Compagnoni e Lacedelli avevano scattato in cima 
al K2 e quindi si capì che le bombole consegnate erano a posto. 

Francesca Basso Redattrice I E 
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Poesia Palindromica 

“Palindroma poesia, la quale sì, legger deve essere 

in questo mondo pazzo; 

tutto sembra, pesantemente, 

affondar nell'oceano e sparire. 

 

Invece, mondi vedendo 

e volando campi, monti e colli,  

ella passò e passò nuovamente. 

 

Questa scelta fu possibile, 

essendo parallele strade: 

come sopra, anche sotto. 

 

Da leggere da sotto, anche sopra, 

come strade parallele. 

Essendo possibile, fu scelta. 

 

Questa nuovamente passò e passò, 

ella colli e monti campì volando 

e vedendo mondi invece sparire le nell'oceano affondar, pesantemente. 

Sembra tutto pazzo, mondo, questo in essere. 

 

Deve legger-si quale la poesia palindroma”  

 OttO (pseudonimo di Andrea Corradini) 

Poesia vincitrice del premio letterario 
2013 del Liceo Scientifico Fermi di 
Salò. È un formidabile esempio di 
destrezza letteraria di cui forse non 
esistono precedenti. L'autore è uno 
studente di seconda liceo, a cui fanno i 
complimenti anche del linguistia 
Stefano Bartezzaghi. Un gioco 
letterario che a me fa venire in mente 
la strepitosa “Canzone MonoNota” di 
Elio e le Storie Tese, altro esempio di 
destrezza con le parole e la musica. 
Conoscete voi un palindromo? 

Alessandro Sosso'S 3D 
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La luna  
La luna 
lucente come l’oro 
è lassù 
in cielo. 
Illumina la notte 
nera come pece. 

Lorena Accossato 
 

Ridente, fino alla morte 
Orgogliosa, sempre 
Bella, tutte le volte 
E 
Raggiante con tutti 
Tosta, perchècosì sono 
Ambiziosa 

Roberta Bejinariu 

La musica 
La musica è piena di armonia 
colora la vita 
le note come gocce d'acqua  
sono pioggia battente, 
ruscelli impetuosi 
placidi fiumi 
maestosi oceani  
la musica è gioia 

Gaia Benedicenti 
 

La mia chitarra  
Sta tutto il giorno in un angolo 
Sembra quasi che pensi 
Quando entro nella stanza 
mi saluta con il suo silenzio. 
Poi l’abbraccio e la solletico 
E lei mi ricambia con una voce 
soave 
E stiamo così insieme 
E mi piace ascoltare quello che ha 
da dirmi 

Paul-Thomas Bourieau 
 

Nella mia camera di notte, 
sento un cane che fa: «bau bau» 
e il mio gatto seduto sul letto 
risponde : «miao miao» 
i rumori non mi fanno 
più paura e sereno mi addormento 
. 

Simone Campa 
 

Vivace  e solare 
I ronica con tutti 
Ottimista su certe cose 
L ibera  da ogni pensiero 
Allegra e determinata  

Viola Cavallo 
 

Il mare 
Vedo il mare azzurro come il cielo 
Vedo le nuvole bianche come le 
creste delle onde 
Infrangersi sugli scogli 
Come cavalli impazziti 
Nel sibilo delvento 

Alberto Cocozza 
 

Il silenzio della notte 
Nel buio della notte, 
oramai nessuna  
luce è accesa,  
rimane solo 
il freddo silenzio della luna, 
che culla i nostri pensieri. 

Pietro Cordero 
 

 
Io fiore di cactus 
Pungente quando serve. 
Attivo quasi sempre. 
Dolore accecante si puo' 
Provare se solo mi si osa toccare 
Timothy Paviglianiti  
 
 

Prato 
Il Prato è verde, 
come le foglie sui rami, 
in primavera, 
 con fili d'erba  
sottili come capelli 
di una bambina pettinata, 
 con fiori 
come  un arcobaleno di colori 
che l'aria fredda dell'inverno 
ancora 
accarezza dolcemente. 
 Ludovica Covizzi 
 

Talvolta… 
Di giorno 
talvolta mi 
piace sognare 
vedendo gli 
aerei volare 
Nicolò Decker 
 

Il ciliegio 
I tuoi fiori, 
bianchi e rosa, 
sbocciano di primavera. 
Ituoi frutti 
rosso piccante  
lasciano in bocca  
un sapore soffice e gustoso  
come te, 
caro ciliegio 

Matilde Farina 
 

La pioggia 
Le scintillanti gocce che scendono dal 
cielo, 
Illuminano le foglie silenziose 
che sembrano parlare  a chi le ascolta… 

…tenebroso rumore della pioggia, 
GiorgiaVaccarono 
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I quattro elementi 
Quattro fratelli, 
diversi e uniti come gli anelli di una 
catena. 
Terra, Fuoco ,Acqua e Aria, 
a volte litigano e si intrecciano come 
una maglia. 
Cani arrabbiati, 
si scatenano, 
per poi tornare pacati. 

Margherita Gatti  
 

Viva l’estate 
Adoro il caldo sole giallo, 
Il calore appiccicoso dell’aria, 
Il canto cristallino dei grilli, 
Il suono fragoroso della verde cicala. 
Amo il freddo gelato, 
La fresca acqua azzurra del mare, 
I mesi rotondi pieni di vacanza, 
Vorrei fosse sempre estate. 
Lorenzo Gecchele 

Nella mia camera di notte  
sento un forte vento, FSSCC! FSSCC! 
gli alberi si muovono, SCCC! SCCC! 
le foglie cadono dai rami, FFFFF! 
La pioggia comincia a cadere, 
sbatte violenta contro i vetri, Tic- tic- tic!!!  
Mi rifugio sotto le coperte 
il mio cuore batte tumtumtum...  
Tic tac, tic tac,  
corrono veloci le lancette delle ore…. 
Una notte di brividi Brr- brr-brr 
non l’avevo mai immaginata! 

Andrea Giobbe 

Il cane 
Amico fraterno 
Giochi  con il sole 
La tua presenza vale più di mille 
parole 
Tu ed io una cosa sola… 

Lucia Guerrera 
 
 

La foresta, 
La foresta 6verde piccante  
odo gli uccelli che cantano  
formiche che vanno avanti e indietro 
 per mangiare mi sento come a casa 
il calore che mi  passa nel corpo 
io vorrei star li. 

Pietro Migliasso 
 

Io fiore di…tulipano , 
di color rosso abbagliante, 
comando il Sole e la Luna, 
come se fossero due miei schiavi. 
Io fiore di…tulipano, 
dal canto soffice,  
zittisco tutti  i prati, 
come se fossi la regina del mondo, 
meglio, dell’Universo. 

Vittoria Pistone 
 

Miei pattini  
Miei cari pattini, compagni dei miei 
giorni. 
 Lame scintillanti, 
polverina di ghiaccio, 
ti alzi al mio passaggio.  
Aria pungente, 
accarezzi il mio viso, 
io ho caldo .  
Immensa gioia! 

Elena Stracca 
 La neve 

La neve è un 
tintinnio freddo. 
La neve bianco acceso 
cade dal cielo. 
La neve è un dolce morbido brillante 
che si ferma sulle strade e forma un letto 
lucente. 

Viola Thione 
 

Il mio gatto 
Il mio gatto un ghepardo 
Affettuoso 
Sempre mi è attaccato 
Come una sanguisuga 
Emanuele Virginio 
 

La mia mountain bike 
 Leggera come una piuma  
veloce come un fulmine. 
Infilo il casco  
mi sento forte 
pronto come un guerriero  
a cavallo. 
Pedalo, pedalo  
sono in cima ad una montagna 
bianca panna e fredda Siberia. 
Sono accaldato 
mi sembra Africa. 
Che grande soddisfazione la mia leonessa! 

Lorenzo Zuccaro   
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COLMI E BARZELLETTE 
 
Qual è il colmo per un avvocato?     Essere … una causa persa!                                                                                                               
Qual è il colmo per un pavone? Combinarne … a ruota! 
Qual è il colmo per un dermatologo? Avere un amico per la pelle! 
Qual è il momento migliore per raccogliere le mele? Quando il contadino non c’è! 
Una faccia chiede ad un’altra faccia: -  Che …FACCIamo? 
Un pesce starnutisce: - Acc…iughe!E un altro pesce gli dice: - Sal…ate! 
 

 Matteo Prati Redattore II B 

 
 

BUON COMPLEANNO AL CUBO DI RUBIK 
 

Il cubo di Rubik, inventato nel 1974 
dall’omonimo professore ungherese di 
architettura Erno Rubik, è il giocattolo 
più venduto al mondo, con più di 300 
milioni di copie vendute, e, il 19 maggio 
di quest’anno, ha compiuto quarant’anni. 
Il Cubo di Rubik presenta 9 quadrati su 
ognuna delle sue 6 facce, per un totale di 
54 quadrati. Solitamente i quadrati 
differiscono tra loro per ilcolore, con un 
totale di 6 colori differenti. Quando il 
Cubo di Rubik è risolto, ogni faccia ha 
tutti i nove quadrati dello stesso 

colore.Lo scopo del gioco è di risalire alla posizione originale dei cubetti portando il cubo ad avere 
per ogni faccia un colore uguale. Il cubo, nella versione 3×3×3, può assumere ben 
43 252 003 274 489 856 000 combinazioni possibili di cui solo una è quella corretta mentre nella 
versione Pocket Cube 2×2×2, può assumere 3 674 160 combinazioni possibili, di cui solo una è 
quella corretta. 
Esistono diverse versioni di questo gioco: la 2x2x2, la 3x3x3, la 4x4x4, la 5x5x5, la 6x6x6, la 
7x7x7, che ha l’incredibile numero di combinazioni di 19 500 551 183 731 307 835 329 126 754 
019 748 794 904 992 692 043 434 567 152 132 912 323 232 706 135 469 180 065 278 712 755 853 
360 682 328 551 719 137 311 299 993 600 000 000000000000000 000 000000000000,e il 
Sudokube, un miscuglio tra Sudoku e cubo di Rubik. 

 


